ALLEGATO “C” ALL’AVVISO D’ASTA
SCHEMA DI CONTRATTO DI AFFITTO DI FONDI RUSTICI

IN DEROGA AI SENSI DELL’ART. 45 DELLA LEGGE 3 MAGGIO 1982, N. 203
Tra

ASP n. 2 Teramo, con sede in Atri (TE), Via Pietro Baiocchi n. 29, C.F. ____________________, in persona del ______________________________, di seguito “ASP” o “Concedente”;

e

______________________________________________, C.F./P.IVA ______________________, con sede/residenza in ______________________________________________, in persona di ______________________________________________, di seguito “Affittuario”;
PREMESSO CHE
· l’ASP è proprietaria del compendio agricolo sito nei Comuni di Atri, Pineto e Montefino descritto nell’avviso d’asta e nella documentazione catastale allegata;

· con deliberazione del Commissario straordinario n. 28 del 04 agosto 2026 è stato disposto di procedere all’affitto per cinque anni; 

· con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 15 del 10 agosto 2026 è stata indetta l’asta pubblica e approvata la relativa documentazione;

· all’esito dell’asta del 09 settembre 2026 e delle successive verifiche, l’affitto è stato aggiudicato all’Affittuario per il canone annuo di € _______________________;  

· le parti intendono stipulare il presente contratto in deroga alle disposizioni imperative della L. 203/1982, nei limiti consentiti e con l’assistenza effettiva delle rispettive organizzazioni professionali agricole ai sensi dell’art. 45 della medesima legge;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 - Premesse e documenti contrattuali
Le premesse, l’avviso d’asta, l’offerta economica dell’Affittuario, la documentazione catastale, il verbale di consegna e gli eventuali atti integrativi costituiscono parte integrante del presente contratto.
Art. 2 - Oggetto
L’ASP concede in affitto all’Affittuario, che accetta, il compendio di terreni agricoli sito nei Comuni di Atri, Pineto e Montefino, come identificato nell’avviso d’asta e nella documentazione catastale agli atti, per una superficie complessiva indicativa di ha 282.00.00. Il rapporto è a corpo, salvo quanto espressamente previsto in caso di restituzione anticipata di porzioni del compendio.
Art. 3 - Durata in deroga
Il contratto ha durata determinata di cinque anni, dal 01 gennaio 2027 al 15 Ottobre 2031. Alla scadenza cesserà automaticamente, senza necessità di disdetta e senza tacito rinnovo. Le parti, assistite ai sensi dell’art. 45 L. 203/1982, intendono espressamente derogare alle disposizioni legali sulla durata minima e sul rinnovo del rapporto agrario, nei limiti consentiti dalla legge.
Art. 4 - Accesso anticipato antecedente alla decorrenza
L’eventuale accesso ai terreni autorizzato dall’ASP tra il 17 settembre 2026 e il 31 dicembre 2026 è regolato esclusivamente dall’Allegato D e dal relativo verbale sottoscritto. Tale accesso è gratuito, non costituisce anticipazione della decorrenza dell’affitto, non modifica il termine finale del 15 Ottobre 2031 e non attribuisce all’Affittuario diritti ulteriori rispetto a quelli espressamente previsti.
Art. 5 - Canone e modalità di pagamento
Il canone annuo è stabilito in € __________________________, corrispondente all’importo risultante dall’offerta aggiudicataria.

Il canone è dovuto per ciascuna delle annualità 2027, 2028, 2029, 2030 e 2031. Per il periodo antecedente al 1° gennaio 2027 non è dovuto alcun canone.

Per l’annualità 2027, il canone dovrà essere corrisposto anticipatamente in un’unica soluzione entro il 15 gennaio 2027.

Per ciascuna delle annualità successive, dal 2028 al 2031, il canone dovrà essere versato in due rate anticipate di pari importo, con scadenza rispettivamente entro il 28 febbraio ed entro il 31 agosto di ciascun anno.

I pagamenti dovranno essere effettuati sul conto corrente indicato dall’ASP 2 Teramo.

In caso di ritardato pagamento saranno dovuti gli interessi nella misura legale, fatto salvo quanto ulteriormente previsto dal presente contratto e dalla normativa agraria applicabile.

Art. 6 - Campagna agricola e contributi 2026
Ogni diritto, titolo, premio, contributo, sostegno o altro beneficio agricolo riferito alla campagna/annualità 2026 resta riservato all’ASP, nei limiti e alle condizioni della disciplina specificamente applicabile. L’Affittuario dichiara di non avere presentato e si impegna a non presentare sui terreni oggetto del contratto domande PAC o domande relative ad altri aiuti riferiti al 2026. Eventuali attività svolte nel periodo di accesso anticipato non potranno essere utilizzate per contestare o pregiudicare la posizione dell’ASP. Resta ferma la necessità di verifica preventiva da parte dell’ASP/CAA con riferimento allo specifico regime di aiuto interessato.
Art. 7 - Destinazione e buona conduzione
I terreni sono destinati esclusivamente all’attività agricola. L’Affittuario deve assicurarne la coltivazione diligente e continuativa secondo buona tecnica agraria, corrette rotazioni e normativa applicabile, preservandone fertilità, sistemazioni idrauliche, fossi, scoline, viabilità poderale e capezzagne. Sono vietati usi incompatibili, deposito di rifiuti e attività idonee a compromettere il fondo.
Art. 8 - Custodia, responsabilità e assicurazione
Dalla consegna contrattuale l’Affittuario assume la custodia dei fondi e risponde dei danni derivanti dalla propria attività, dai propri dipendenti, collaboratori, mezzi e animali. Prima della consegna dovrà produrre idonea polizza di responsabilità civile verso terzi con massimale adeguato alla consistenza e alle attività del compendio, mantenendola efficace per tutta la durata del rapporto. Restano ferme le responsabilità inderogabili dell’ASP e quelle derivanti da dolo o colpa grave.
Art. 9 - Divieto di subaffitto e cessione
Sono vietati, salvo preventiva autorizzazione scritta dell’ASP e nei limiti inderogabili di legge, il subaffitto, la subconcessione, la cessione del contratto e qualsiasi attribuzione a terzi, anche parziale, del godimento o della conduzione dei terreni.
Art. 10 - Migliorie, addizioni e trasformazioni
L’Affittuario non potrà realizzare costruzioni, impianti, manufatti, trasformazioni, migliorie o addizioni senza preventiva autorizzazione scritta dell’ASP e senza i necessari titoli amministrativi. Le conseguenze economiche e la sorte delle opere autorizzate saranno definite in apposito accordo scritto e, ove necessario, assistito ai sensi dell’art. 45 L. 203/1982. Le opere eseguite senza autorizzazione dovranno essere rimosse a cura e spese dell’Affittuario, fatto salvo il maggior danno.
Art. 11 - Oneri consortili e spese di conduzione
Sono a carico dell’Affittuario gli oneri ordinari direttamente connessi alla conduzione, compresi i contributi consortili di irrigazione e gli altri costi di esercizio riferibili all’utilizzazione agricola, salvo quelli che per legge o per loro natura competono al proprietario.
Art. 12 - Facoltà di recupero di porzioni del compendio
A decorrere dal compimento del secondo anno di affitto, l’ASP potrà, per motivate esigenze istituzionali e in particolare per interventi agrivoltaici o connessi alla Fattoria Sociale Rurabilandia, richiedere la restituzione totale o parziale dei terreni irrigui della pianura di Atri, fogli 7 e 8, e/o dei terreni circostanti Rurabilandia. La richiesta sarà comunicata con preavviso scritto non inferiore a 120 giorni, salvo diverso accordo. Il rilascio avverrà, compatibilmente con l’interesse pubblico, al completamento del ciclo colturale in atto. Il canone sarà ridotto sulla base del valore agronomico ed economico delle superfici restituite risultante da perizia dell’ASP. Salvo quanto espressamente riconosciuto dalla perizia e dal presente contratto assistito, l’Affittuario rinuncia a ulteriori indennizzi per la restituzione richiesta. Qualora la restituzione incida in misura tale da rendere oggettivamente non sostenibile la residua conduzione, le parti potranno concordare la cessazione anticipata senza penali, fermo il conguaglio dei canoni.
Art. 13 - Controlli e accesso dell’ASP
L’ASP e i soggetti da essa incaricati potranno accedere ai terreni, previo ragionevole preavviso salvo urgenze, per verificare lo stato dei fondi, il rispetto degli obblighi contrattuali e per effettuare rilievi, indagini e attività connesse a programmi istituzionali.
Art. 14 - Cauzione definitiva
La cauzione di € 25.000,00 prestata in gara è trattenuta, salvo diversa disposizione dell’ASP, quale deposito cauzionale infruttifero a garanzia di tutti gli obblighi contrattuali. L’ASP potrà escuterla, in tutto o in parte, per crediti liquidi ed esigibili derivanti dal rapporto, previa contestazione, con obbligo dell’Affittuario di reintegrarla entro 15 giorni dalla richiesta. Sarà restituita dopo la riconsegna finale e la definizione di ogni pendenza.

Art. 15 - Inadempimenti e clausola risolutiva espressa
Le parti, con l’assistenza di cui all’art. 45 L. 203/1982 e nei limiti consentiti dalla disciplina agraria, convengono che costituiscono inadempimenti essenziali: mancato pagamento del canone oltre i termini di costituzione in mora; subaffitto o cessione non autorizzati; mutamento della destinazione; realizzazione di opere vietate; grave deterioramento dei fondi imputabile all’Affittuario; violazione degli obblighi relativi agli aiuti 2026; mancata reintegrazione della cauzione; mancata copertura assicurativa. L’ASP potrà dichiarare di volersi avvalere della clausola risolutiva ai sensi dell’art. 1456 c.c., nel rispetto delle norme agrarie applicabili e delle deroghe validamente assistite.
Art. 16 - Riconsegna e penale per ritardo
Alla scadenza o cessazione anticipata, l’Affittuario dovrà restituire i terreni liberi da persone, cose e materiali non autorizzati, nello stato derivante dal corretto uso agrario, salvo il normale deterioramento. La riconsegna sarà verbalizzata. In caso di ritardo imputabile all’Affittuario, questi dovrà corrispondere il corrispettivo dovuto ai sensi dell’art. 1591 c.c. e, a titolo di penale ex art. 1382 c.c., € 500,00 per ogni giorno di ritardo, salva la riduzione giudiziale ove dovuta e il risarcimento del maggior danno provato.
Art. 17 - Spese, imposte e registrazione
Le spese di stipula, bollo, registrazione e assistenza professionale/sindacale, salvo quelle inderogabilmente poste a carico dell’ASP, sono sostenute dall’Affittuario. Il contratto sarà registrato nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente.
Art. 18 - Conciliazione e controversie
Per le controversie rientranti nella materia agraria si applica il tentativo obbligatorio di conciliazione previsto dall’art. 46 della L. 203/1982, ove vigente e applicabile, prima dell’azione giudiziaria. È competente l’autorità giudiziaria individuata dalla legge.
Art. 19 - Trattamento dati
Le parti trattano i dati personali nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e della normativa nazionale vigente, per finalità connesse alla stipula, registrazione ed esecuzione del rapporto.
Art. 20 - Clausole in deroga e assistenza ex art. 45 L. 203/1982
Le parti dichiarano che le clausole del presente contratto che derogano alla disciplina legale dei contratti agrari, con particolare riguardo alla durata, al rinnovo, alle migliorie, agli inadempimenti, alla restituzione e alle rinunce espressamente previste, sono state oggetto di specifica illustrazione, consulenza e negoziazione con l’assistenza effettiva delle rispettive organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative, ai sensi dell’art. 45 L. 203/1982, e sono consapevolmente accettate.

Letto, confermato e sottoscritto.

Atri, __________________
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